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1) DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE GENERALE DELLA CLASSE RISPETTO ALLA SITUAZIONE DI PARTENZA 

……………………………………

 (A)conoscenze e abilità, B)attenzione,C) partecipazione,D) metodo di lavoro,E) impegno, F comportamento)
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B:             molto soddisfacente           soddisfacente             non del tutto soddisfacente


C:            molto soddisfacente           soddisfacente             non del tutto soddisfacente

D:            molto soddisfacente           soddisfacente             non del tutto soddisfacente


E:            molto soddisfacente            soddisfacente             non del tutto soddisfacente


F:            molto soddisfacente            soddisfacente             non del tutto soddisfacente

Alla fine del secondo quadrimestre la classe risulta cosi suddivisa nella fasce di livello

A.
Prima fascia –( da 10 a 9: Eccellente-Ottimo) 

B.
Seconda fascia (da 8 a 7: Distinto -Buono)

C. Terza fascia (6: Sufficiente):

D. Quarta fascia (da 5 a 4 : insufficiente -gravemente insufficiente):

E. Casi particolari:alunne disabili: 

3) RISULTATI DEGLI INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI EFFETTUATI

A. Gli interventi di potenziamento/arricchimento delle conoscenze e delle abilità sono risultati, nel complesso:


           molto efficaci              abbastanza efficaci                   parzialmente efficaci                        scarsamente efficaci

Osservazioni particolari:

B.   Gli interventi di sostegno/consolidamento delle conoscenze e delle abilità sono risultati, nel complesso:


molto efficaci
abbastanza efficaci                 parzialmente efficaci                         scarsamente efficaci

Osservazioni particolari:

C. Gli interventi di recupero delle conoscenze e delle abilità sono risultati, nel complesso:


           molto efficaci               abbastanza efficaci                parzialmente efficaci                       scarsamente efficaci 

PROGRAMMAZIONE:

Per quanto riguarda gli obiettivi trasversali stabiliti dal C.d.c. si rimanda alla lettura alle progettazioni didattiche disciplinari e al piano di studi personalizzato. Dopo un’attenta analisi della situazione della classe, attraverso rilevamenti sistematici, sono stati formulati gli obiettivi individualizzati, tenendo conto delle esigenze particolari di ognuno.

Il consiglio di classe si è adoperato per far raggiungere agli alunni i seguenti bisogni formativi desunti dal piano di studi personalizzato e , allo stesso modo per quanto riguarda le competenze chiave di cittadinanza

· bisogno di sicurezza ed autonomia x

· bisogno di appartenenza al gruppo classe x

· bisogno di esplorare,conoscere e apprendere x

· bisogno di comunicarex

· bisogno di ampliare gli interessi culturali x

· bisogno di acquisire e consolidare capacità autonome di analisi critica della realtà

· bisogno di sviluppare capacità relazionali atte a mantenere un comportamento sociale controllato e integrato x

· bisogno di conseguire una formazione unitaria in un’ottica di continuità

    bisogno nell’essere guidato ad acquisire un comportamento di lavoro caratterizzato da    impegno,attenzione,responsabilità,consapevolezza di sé e dei propri obiettivi x

 bisogno di identità e di autostima  x

	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA



	imparare ad imparare, → progettare, → comunicare  →collaborare e partecipare, →agire in modo autonomo e responsabile, →risolvere i problemi,→ individuare collegamenti e relazioni,→ acquisire ed interpretare le informazioni.



METODOLOGIA E STRUMENTI:
Per i presupposti metodologici ci si è riferiti a quanto espresso nel piano annuale delle singole discipline. Ci si è avvalsi dei diversi metodi di lavoro (induttivo, deduttivo, lavoro di gruppo, ricerche individuali e/o di gruppo, problem solving, apprendimento cooperativo, tutoring, ecc.) tesi a perseguire, oltre agli obiettivi specifici delle materie, lo sviluppo delle capacità di comprensione, comunicazione, analisi, sintesi, rielaborazione, applicazione e valutazione. 

Per gli allievi che hanno manifestato difficoltà di apprendimento sono stati proposti obiettivi più semplificati predisposti nelle singole unità di apprendimento

Sono stati utilizzati strumenti e supporti audiovisivi messi a disposizione dell’Istituto nonché testi di consultazione di varia tipologia (quotidiani, libri, riviste specializzate e quanto altro) 

5) PARTECIPAZIONE A PROGETTI E INIZIATIVE RILEVANTI DEL C.d.C.o DELLA SCUOLA

Progetti significativi: progetti europei, scambi culturali, integrazione con il territorio, orientamento, altri progetti che hanno coinvolto più discipline

------------------------------------------------

VERIFICHE  (Controllo degli apprendimenti)

Di tipo giornaliero e periodico tese ad accertare i reali progressi e l’acquisizione di conoscenze ed abilità conseguite dagli allievi:

· prove soggettive (scritte, orali, grafico-progettuali) per testare abilità quali comprensione, esposizione, uso dei linguaggi specifici

· prove oggettive semistrutturate e strutturate

· prove di autoverifica

· prove di verifica sommativa

· realizzazione di  elaborati individuali, di gruppo (mappe, poster,ecc.)

· discussioni collettive

UNITA’ DI APPRENDIMENTO SVOLTE

 Le unità di apprendimento disciplinari , formulate per la classe, all’inizio dell’a.s. si trovano in allegato   nel registro personale del docente , mentre le unità di apprendimento interdisciplinari possono ravvisarsi nei verbali dei Dipartimenti disciplinari. Tutti i docenti del consiglio di classe concordano nell’affermare che le unità di apprendimento sono state regolarmente svolte e in alcuni casi riadattate ai bisogni e alle capacità dei singoli alunni in difficoltà di apprendimento

Attività di recupero,consolidamento e potenziamento svolte nella classe per gli alunni (indicare i nominativi)

Attività di  tutoring- (alunni di Stop all’abbandono classi terze): 

recupero

consolidamento- 

potenziamento -
Visite guidate- 

Impiego di misure compensative  e strumenti compensativi

	Impiego di misure compensative  e strumenti compensativi



	Applicazione della n.m. prot. 4099 del 5/10/2004 richiamata nella n.m. 26/A-4/01/2005)

· Numero alunni con diagnosi di disturbi specifici di apprendimento o con diagnosi di dislessia.  
)

· strumenti dispensativi utilizzati: Valutazione del contenuto e non della forma, scrittura veloce sotto dettatura, Programmazione di tempi più lunghi per prove scritte.
· misure compensative  



	Misure compensative

Videoscrittura con correttore ortografico;

Formulari:tabelle con formule e misure; schema dei tempi verbali;schemi grammaticali;

Scanner;trasferisce in video pagine di libro per poi ascoltarle in voce;

Sintesi vocale;trasforma il parlato continuo in video scrittura;Enciclopedia multimediale-Dizionari digitali- Dizionari digitali-

Traduttore automatico: softwarein grado di tradurre testi in lingue diverse

Audioregistratore:consente di registrare le lezioni anziché prendere appunti

Calcolatrice-Libro parlato


	Strumenti dispensativi

Dispensa della lettura ad alta voce,scrittura veloce sotto dettatura,uso del vocabolario,studio mnemonico delle tabellone.

Dispensa ,ove necessario, dallo studio della lingua straniera in forma straniera

Programmazione di tempi più lunghi per prove scritte e per lo studio a casa

Riduzione della lunghezza della prova in assegnazioni di breve durata

Organizzazione di interrogazioni programmate

Valutazione del contenuto e non della forma

Tempi più lunghi nelle prove d’esame




VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

La valutazione degli apprendimenti è stata  effettuata dal Consiglio di classe sulla base delle rilevazioni e degli accertamenti degli esiti formativi come risulta dalle annotazioni  riportate nel  registro personale. I giudizi sintetici,  utilizzati in riferimento ai criteri disciplinari e al processo di maturazione del singolo e della classe vanno dall’eccellente, ottimo, distinto , buono  sufficiente espressi tuttavia con una valutazione in decimi ,mentre la valutazione formativa ha tenuto conto dei progressi raggiunti dagli alunni nel corso dell’anno scolastico. Nella valutazione quadrimestrale per ogni allievo si è tenuto conto, oltre che dei risultati conseguiti nelle varie prove, della situazione di partenza, degli eventuali progressi e delle abilità effettivamente raggiunte.

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

I rapporti  con le famiglie sono stati 

           
collaborativi;                       normali;               poco produttivi

VALIDAZIONE DELL’ANNO SCOLASTICO

Per quanto riguarda la validità dell’anno scolastico fa fede la deroga in base all'art. 11 del  D.L.gs  stabilito dal Collegio dei docenti. Il  consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, provvederà  alla formale validazione dell’anno scolastico, tenendo conto delle assenze certificate e della suddetta deroga .

PER LE CLASSI TERZE

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE

Il Consiglio di classe relativamente alle prove scritte d’esame ha concordato , per ciascuna disciplina, dei criteri di correzione che vengono allegate alla presente relazione. 

CRITERI DI CONDUZIONE DEL COLLOQUIO PLURIDISCIPLINARE 
Il colloquio verrà effettuato, come da accordi già stabiliti in sede di Consiglio di Classe, attraverso: 

· un colloquio interdisciplinare che potrà partire da un lavoro  elaborato dall’alunno o da una proposta della Commissione. Il tutto teso a rilevare le capacità di analisi, sintesi , rielaborazione  ed organizzazione delle conoscenze   e l’idoneità dell’alunno a gestire sul piano emozionale una nuova situazione;

· la descrizione della propria esperienza scolastica e/o extrascolastica ( laboratori curricolari, opzionali, extracurricolari a cui hanno preso parte) nel corso della quale la  Commissione  rileverà la capacità da parte dell’alunno di presentare in maniera logica e chiara l’esperienza vissuta  ;

· discussioni che prendano spunto da documenti, da attività concrete che consentano   agli allievi di dare prova delle proprie capacità di analisi, sintesi, rielaborazione ed organizzazione delle conoscenze acquisite;

· lavori interdisciplinari in versione multimediale proposti dall’alunno
	ITALIANO
	

	STORIA-GEOGRAFIA
	

	MATEMATICA-SCIENZE
	

	INGLESE
	

	FRANCESE
	

	TECNOLOGIA
	

	MUSICA
	

	ARTE ED IMMAGINE
	

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	

	RELIGIONE CATTOLICA
	

	SOSTEGNO

	STRUMENTO MUSICALE



Il coordinatore                                                                                              Il Consiglio di classe










































	





         













































































         





         





         







































































�
















































